


La Certificazione del Sistema di Gestione per la Qualità 
del Consorzio Venezia Nuova

Lo scorso mese di aprile il Consorzio Venezia Nuova ha conseguito, dal rina, la Cer-
tificazione del proprio Sistema di Gestione per la Qualità, secondo la norma uni en
iso 9001:2000.
Tale Certificazione riguarda, come campo di applicazione, l’insieme dei processi e ser-
vizi realizzati dal Consorzio in relazione alle opere per la salvaguardia di Venezia, la
cui esecuzione è affidata in concessione, e ha l’obiettivo di dimostrare il rispetto dei
requisiti di qualità fissati per studi, progetti e opere, nonché l’impegno a un continuo
miglioramento.
La Direzione del Consorzio aveva assunto la decisione di procedere con questo pro-
getto alla luce di alcune considerazioni:
• l’avvio degli interventi alle bocche di porto lagunari previsti dal “Sistema mose”,

con le relative esigenze in termini di trasparenza e assicurazione di qualità (per
quanto riguarda l’organizzazione e i sistemi di lavoro “interni”) e di sicurezza e di
adeguata gestione (per quanto riguarda l’attività dei cantieri);

• la necessità, di conseguenza, di documentare in modo rigoroso le procedure e le
regole operative aziendali, a beneficio di tutti i collaboratori e delle parti interessate; 

• l’inserimento del Consorzio Venezia Nuova in una rete che vede ormai tutti i prin-
cipali processi certificati;

e infine,
• l’opportunità, grazie alla Certificazione, di ridurre determinati oneri amministrativi.
Se “Qualità” significa “capacità di soddisfare le esigenze, implicite ed esplicite, del
Cliente, ponendo al contempo attenzione a tutte le parti interessate”, questa defini-
zione vale, in modo particolare, per il Consorzio Venezia Nuova, in considerazione
del contesto in cui opera.
La Certificazione rappresenta, pertanto, la conferma, da parte di un qualificato ente
terzo, dell’attenzione posta dal Consorzio alla comprensione e alla soddisfazione dei
requisiti di qualità e il riconoscimento dell’organizzazione e delle procedure messe in
atto a tale scopo.

L’aspetto forse più significativo connesso alla realizzazione di un Sistema di Gestione
certificabile secondo la norma ISO 9001:2000 è la cosiddetta “visione per processi”
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dell’azienda. Tale visione non comporta tanto delle modifiche operative, quanto piut-
tosto un cambiamento culturale: non è più sufficiente l’adempimento della propria
funzione da parte dei singoli Servizi e Uffici, ma è necessario comprendere come cia-
scuno di essi si integra e coordina con gli altri nell’ambito del processo complessivo
che consente il conseguimento del servizio richiesto dal Cliente.
Pertanto, concretamente, la costruzione del Sistema di Gestione per la Qualità ha
comportato la mappatura e la documentazione (evidenziando tutti gli aspetti correla-
ti) dei processi operativi e gestionali del Consorzio, quali:
• l’acquisizione degli incarichi da parte del Magistrato alle Acque di Venezia;
• la definizione dei piani di progetto e dei piani di sviluppo necessari alla corretta

gestione (tempi, modi, responsabilità) di studi, indagini, progettazione e opere;
• la verifica della produzione e dei processi connessi;
• la contabilità lavori, la pianificazione e il controllo delle attività.
Lo sviluppo delle attività propedeutiche all’attività di certificazione, in considerazione
delle specificità del Consorzio e degli attori coinvolti (interni ed esterni), si è potuto
attuare mediante la costituzione di un Gruppo di lavoro, composto da rappresentanti
di ciascun Servizio, che ha operato condividendo analisi, modalità operative, docu-
menti e procedure. Il lavoro di gruppo ha rappresentato un’occasione formativa in sé,
in quanto ha consentito l’interazione costruttiva fra rappresentanti di Servizi diversi, la
migliore conoscenza reciproca delle rispettive problematiche e, quindi, un passo ulte-
riore verso la condivisione degli obiettivi aziendali e l’integrazione fra le differenti com-
ponenti del Consorzio. L’iter formativo è stato poi completato con l’acquisizione di
competenze normative specifiche che consentiranno, a ogni componente, di controlla-
re l’applicazione del Sistema di Gestione da parte dei singoli Servizi, nonché di con-
durre le periodiche verifiche ispettive interne, come richiesto dalla norma. 
L’attività si è sviluppata con l’analisi dei processi e la verifica dei meccanismi operativi,
delle responsabilità e delle competenze. Ove possibile si è intervenuti con integrazioni
o semplificazioni della prassi in uso, cercando, al contempo, di mantenere le caratteri-
stiche di flessibilità richieste da questo settore di attività. In coerenza con i requisiti
normativi sono stati definiti appositi “indicatori” di processo, con l’obiettivo di misu-
rare l’efficacia delle prestazioni erogate e intervenire, se necessario, con opportune
azioni migliorative. È stata, infine, definita e documentata la struttura delle responsa-
bilità e delle competenze professionali.
In parallelo, sono stati espletati specifici momenti informativi e formativi con tutti i
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Mappatura dei processi
generali relativi all’attività
del Consorzio Venezia Nuova
(dall’acquisizione 
degli incarichi da parte
del Magistrato alle Acque 
di Venezia fino alla consegna
delle singole attività 
allo stesso Magistrato 
e agli eventuali Stakeholders
coinvolti).
All’interno del fondo verde
sono indicate le funzioni
attinenti alla Produzione;
all’interno del fondo giallo
chiaro, le funzioni di Staff.
Le attività in colore azzurro
si riferiscono alle procedure
della Qualità
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collaboratori del Consorzio per renderli partecipi dei contenuti del progetto, delle
finalità e del cambiamento culturale richiesto.
L’esito “tangibile” di tale lavoro è rappresentato dalla documentazione di Sistema: il
“Manuale della Qualità” e le Procedure. Il primo documento consente di descrivere, a
un livello generale, l’organizzazione e i processi del Consorzio, evidenziando l’impe-
gno verso la qualità. Le Procedure descrivono, in modo dettagliato, le modalità opera-
tive, consentendo di uniformare i comportamenti e di condividere la conoscenza.
Tutta la documentazione è consultabile nella rete interna da parte degli utenti e andrà
a integrarsi con il sistema di Knowledge Management1.

A oggi, come riferito, è stata completata la fase di impianto del Sistema, con l’acquisi-
zione della Certificazione. Tale fase rappresenta, comunque, solo l’inizio di un percor-
so di miglioramento continuo, che dovrà essere attuato in coerenza con gli obiettivi e
le risorse del Consorzio. Tale percorso verrà periodicamente verificato dall’Organismo
di Certificazione, così come previsto dai requisiti normativi. Il Gruppo di lavoro e il
Consorzio nel suo complesso, opportunamente sostenuti, avranno quindi l’opportu-
nità di continuare a dare corso non solo alle attività di applicazione e controllo delle
procedure esistenti, ma soprattutto alle attività di problem solving e di sviluppo, quali,
ad esempio, la gestione dei requisiti ambientali e le ricadute di carattere sociale, con
adeguato coinvolgimento delle imprese consorziate.
In questa prospettiva, l’entità tecnica ed economica delle opere di salvaguardia e la
visibilità internazionale delle stesse, con i relativi aspetti di comunicazione e traspa-
renza richiesti dall’applicazione delle norme sulla qualità e sull’ambiente, rappresente-
ranno certamente fattori di stimolo al miglioramento continuo.

1 Il Knowledge Management è una
disciplina manageriale che, muoven-
do dalla convinzione che la cono-
scenza costituisca la fonte più rile-
vante di vantaggio competitivo, si
occupa di definire e utilizzare le
metodologie e gli strumenti più ido-
nei per identificare, registrare, condi-
videre e valutare tutto il patrimonio
informativo presente in un’azienda
(documenti interni, documenti
esterni, competenze personali, ecc.). 

Gli sviluppi

Mappatura dei processi
specifici relativi alla
produzione di studi, indagini
e monitoraggi da parte del
Consorzio Venezia Nuova.
Di seguito è riportato 
il significato delle sigle
presenti nella tabella:
DP (Decreto del Presidente
del Magistrato alle Acque);
CTM (Comitato Tecnico 
del Magistrato alle Acque 
di Venezia); CVN (Consorzio
Venezia Nuova); MAV
(Magistrato alle Acque 
di Venezia); PQ (Procedura
della Qualità); SPC (Servizio
Programmazione e Controllo)
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La Qualità. Elementi storici

Il concetto di Qualità si è evoluto in modo peculiare

nel corso del ‘900.

Inizialmente, l’idea di Qualità venne associata al

prodotto o, per meglio dire, alla rispondenza del

prodotto ai requisiti del produttore.

Successivamente, anche a seguito delle esperienze

vissute dall’industria degli armamenti nel corso dei

due conflitti mondiali, il concetto di Qualità venne

collegato ai controlli sul prodotto e sulle attività di

produzione. I sistemi di controllo e le risorse messe

in campo per attuarli furono vissuti, per lungo

tempo, come un costo: una sorta di “male neces-

sario” per evitare prodotti difettosi (tra l’altro, pro-

prio l’esperienza produttiva bellica diede origine

all’uso delle tecniche statistiche che troveremo,

rafforzate, negli sviluppi successivi).

Questa concezione rimase valida sino agli anni ‘60,

quando, a partire dal mondo anglosassone, la Qua-

lità uscì dal settore manifatturiero per espandersi

anche a quello dei servizi. Contestualmente, anche in

relazione al cambiamento dei costumi, delle esigen-

ze e della cultura, si rovesciò la definizione stessa di

Qualità: non più rispondenza ai requisiti del produt-

tore, ma capacità di soddisfazione dei requisiti del

cliente. È infatti il cliente che valuta, confronta, espri-

me bisogni, compra; è quindi il cliente che determi-

na il successo e l’esistenza stessa di un’impresa ope-

rante in un mercato competitivo. Per ottenere questo

obiettivo, tutti i settori aziendali devono essere coin-

volti, non solo l’area della produzione, in quanto cia-

scuno contribuisce al risultato finale. Da questa rivo-

luzione concettuale è nata la definizione di Sistema

di Gestione per la Qualità, intendendo con il termine

“Sistema” l’insieme di tutte le componenti aziendali

(organizzazione, responsabilità, procedure, comuni-

cazione, controlli, formazione, ecc.) che contribuisco-

no alla realizzazione di un prodotto o servizio.

Oggi parlare di Qualità significa impegno al migliora-

mento continuo e alla soddisfazione di tutti i porta-

tori d’interesse dell’azienda. Si tratta di un’evoluzio-

ne, più di carattere culturale che tecnico, che sospin-

ge l’azienda a impegnarsi al di là del rispetto dei

requisiti minimi, verso il miglioramento delle perfor-

mances dei propri processi e la soddisfazione di

clienti, dipendenti, soci, territorio e, più in generale,

di tutti gli interessati al successo dell’azienda.

La Certificazione

In parallelo all’evoluzione sopra descritta, a partire

dalla fine degli anni ’70, si è diffuso lo strumento

della Certificazione dei Sistemi di Gestione per la

Qualità. Si tratta di una scelta volontaria dell’azien-

da che consiste nel riconoscimento, da parte di un

organismo terzo, indipendente e accreditato, che il

Sistema di Gestione è in grado di garantire le pre-

stazioni, in coerenza con una norma internazionale

di riferimento: la UNI EN ISO 9001. Si tratta di una

norma applicabile ai vari settori merceologici e

comune a tutti i paesi del mondo industrializzato.

Si può affermare che anche tale norma è la risul-

tante di un percorso che ha seguito lo sviluppo

concettuale della Qualità. La versione corrente

(denominata “Vision 2000”) pone infatti come

requisiti proprio quegli aspetti innovativi cui si

accennava in precedenza, ovvero: misura e miglio-

ramento dei processi, soddisfazione del cliente e

dei portatori di interesse, ecc.

Per ottenere la Certificazione, un’impresa deve,

innanzitutto, costruire un adeguato apparato docu-

mentale. Tale apparato è normalmente costituito da:

• Manuale della Qualità, che descrive, nelle linee

generali, organizzazione e articolazione dei processi

aziendali, in coerenza con i requisiti della ISO 9001;

• Procedure, che descrivono le modalità operative

con cui vengono attuati i principali processi;

• Registrazioni, ovvero documenti che danno evi-

denza delle attività svolte nell’ambito dei processi

(contratti, progetti, controlli, riesami, ecc.).

È compito dell’Organismo di certificazione verifica-

re che documenti e prassi siano a “sistema”, ovve-

ro compresi e applicati da parte di tutti gli attori

coinvolti, nonché oggetto di periodico riesame e di

azioni di miglioramento.

 




